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Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio dellle province di Mantova e Cremona il 20 e il 
29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, come 
convertito in legge 1° agosto 2012, n. 122) - Ordinanza n. 364 
del 22 gennaio 2018 
Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia in qualità 
di commissario delegato per l’emergenza sisma del 20 e 29 
maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012 n.74 convertito in 
legge n.122 del 1° agosto 2012) n.13 del 20 febbraio 2013 e 
s.m.i. – concessione del contributo a una impresa del settore 
agricoltura e agroindustria, provvedimento n.130

Il Presidente della Regione Lombardia
in qualità di

COMMISSARIO DELEGATO
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 

2012 e del 30 maggio 2012 con le quali è stato dichiarato lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eventi sismici del 20 e del 
29 maggio 2012 che hanno colpito il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara e Mantova 

Visto il d l  6 giugno 2012, n 74 «Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 
territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n 122, pubblicata nel-
la G U  n 180 del 3 agosto 2012 (in seguito d l  n 74/2012), che, 
agli artt  1, 2 e 3, tra l’altro:

•	ha stabilito che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto operino in qualità di Commissari de-
legati per la ricostruzione (art  1, comma 2, d l  n  74/2012);

•	ha istituito, in favore della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, il Fondo per la Ricostruzione delle aree colpite dagli 
eventi sismici del 20-29 maggio 2012, le cui risorse sono 
assegnate su apposite contabilità speciali intestate ai 
Commissari delegati (art  2, commi 1 e 6, d l  n  74/2012);

•	ha stabilito che, per l’attuazione gli interventi, i Presidenti 
delle Regioni indicate possano avvalersi dei sindaci dei 
Comuni e dei Presidenti delle Province interessati dal si-
sma, adottando «idonee modalità di coordinamento e 
programmazione degli interventi stessi per le attività di 
ricostruzione», nonché delle strutture regionali compe-
tenti per materia, costituendo a tal fine un’apposita Strut-
tura Commissariale; ed inoltre che possano delegare le 
funzioni attribuite ai Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti 
delle Provincie nel cui rispettivo territorio si debbano effet-
tuare gli interventi ivi previsti (art 1, comma 5 e 5-bis, d l  
n  74/2012) 

Dato atto che lo Stato di Emergenza è stato più volte proro-
gato nel tempo e - da ultimo con legge 4 dicembre 2017, n 172 
- sino alla data del 31 dicembre 2020 

Visto il Protocollo d’Intesa tra il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze ed i Presidenti delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia 
e Veneto in qualità di Commissari delegati, sottoscritto in data 4 
ottobre 2012, e che– fra l’altro – prevede:

•	il riparto del plafond di finanziamento alle Regioni (art 2);

•	l’obbligo, in capo ai Commissari delegati, di adozione, nei 
provvedimenti di disciplina delle modalità di contribuzio-
ne, di misure volte ad assicurare il rispetto del tetto di spe-
sa assegnato (art 6) 

Viste:

•	la legge 28 dicembre 2015, n  208 che stabilisce all’artico-
lo 1 comma 443 «Al fine di soddisfare le ulteriori esigenze 
derivanti dalla messa in sicurezza, anche attraverso la loro 
ricostruzione, delle strutture destinate alla produzione agri-
cola situate nei territori dei comuni colpiti dal sisma del 20 
e 29 maggio 2012, sono destinati ai presidenti delle regioni 
Lombardia e Veneto, in qualità di commissari delegati alla 
ricostruzione, 3,5 milioni di euro alla Regione Lombardia 
e 1,5 milioni di euro alla regione Veneto per l’anno 2016. 
Ai relativi oneri si provvede mediante riduzione di pari im-
porto dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3-bis, 
comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135.» 

•	la legge 7 agosto 2016 , n  160 «Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, 
recante misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e 
il territorio», con la quale all’articolo 6 dopo il comma 4 
sono aggiunti i seguenti:

“4 -bis   Le disposizioni previste dagli articoli 2, 3, 10 e 11 
del decreto-legge 6 giugno 2012, n   74, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n  122, dall’arti-
colo 3 -bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n  95, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n  135, e 
dall’articolo 67-octies del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n  83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n  134, si applicano, ove risulti l’esistenza del nesso 
causale tra i danni e gli eventi sismici del 20 e 29 mag-
gio 2012, alle imprese ricadenti nel comune di Offlaga, in 
provincia di Brescia  Dall’attuazione del presente comma 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica 
4 -ter   Al comma 443 dell’articolo 1 della legge 28 dicem-
bre 2015, n  208, dopo le parole: «del 20 e 29 maggio 2012» 
sono aggiunte le seguenti: «, nonché per gli scopi di cui 
alle lettere a) , b) e b -bis) del comma 1 dell’articolo 3 del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n  74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n  122”» 

Viste:

•	l’Ordinanza 20 febbraio 2013, n 13 «Criteri e modalità per il 
riconoscimento dei danni e la concessione dei contributi 
per la riparazione, il ripristino, la ricostruzione di immobili 
ad uso produttivo, per la riparazione e il riacquisto di be-
ni mobili strumentali all’attività, per la ricostituzione delle 
scorte e dei prodotti IGP e DOP e per la delocalizzazione, 
in relazione agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012» e 
s m i , con la quale sono stati fissati ed aggiornati i criteri e 
le modalità per l’accesso ai contributi per la ricostruzione 
da parte delle imprese;

•	l’Ordinanza 20 febbraio 2013, n 14 «Istituzione del Sogget-
to Incaricato dell’Istruttoria – SII, previsto all’art.4 dell’Or-
dinanza n.13 del 20 febbraio 2013» e s m i , con la quale 
sono stati identificati i Soggetti Incaricati delle Istruttorie 
per i tre settori Agricoltura ed Agroindustria, Industria e Ar-
tigianato e Commercio e Servizi 

•	l’Ordinanza 30 settembre 2016 n 251»Ordinanza n.13 del 
20 febbraio 2013 e ss.mm.ii – Apertura dei termini per in-
terventi localizzati nel Comune di Offlaga.» con la quale 
sono stati riaperti i termini per la presentazione, conces-
sione e liquidazione di domande di contributo secondo le 
modalità stabilite dall’Ordinanza n  13 esclusivamente per 
le imprese che hanno subito danni nel comune di Offla-
ga, incrementando la dotazione finanziaria di cui all’art 3 
comma 1 lettera E dell’ Ordinanza n  13/2013 e ss mm ii, di 
Euro 2 500 000,00 utilizzando risorse disponibili per la Lom-
bardia, di cui alla legge 208/2015 articolo 1 comma 443 

Ricordato che, l’Ordinanza n 14 stabilisce, tra l’altro, che il Sog-
getto Incaricato dell’Istruttoria (SII) per le istanze presentate per 
il settore Agricoltura e Agroindustria è il Direttore Generale della 
DG Agricoltura e Agroindustria della Regione Lombardia o suo 
delegato 

Visti altresì:

•	il Decreto del Direttore Generale per l’Agricoltura 27 giu-
gno 2013, n 5538, con il quale è stato delegato il Dirigente 
pro-tempore della Struttura Diversificazione Attività, Agritu-
rismo e Gestione eventi Straordinari, ai sensi di quanto pre-
visto al punto 3 della citata Ordinanza n 14 del 20 febbra-
io 2013 e s m i , come Soggetto Incaricato dell’Istruttoria 
(SII) per il settore Agricoltura e Agroindustria;

•	il successivo Decreto del Dirigente della Struttura Diversi-
ficazione Attività, Agriturismo e Gestione Eventi Straordi-
nari della Direzione Generale Agricoltura 28 giugno 2013, 
n 5605, con il quale è stato costituito il Nucleo di Valutazio-
ne del Settore Agricoltura ai sensi della citata Ordinanza 
Commissariale 20 febbraio 2013, n 14;

•	il successivo Decreto del Direttore Generale per l’Agricol-
tura 26 novembre 2014, n 11117, con il quale è stato de-
legato il Dirigente pro-tempore della Unità Organizzativa 
«Sviluppo di Industrie e Filiere Agroalimentari», ai sensi di 
quanto previsto punto 3 della citata Ordinanza n 14 e 
s m i , quale Soggetto Incaricato dell’Istruttoria (SII) per il 
settore Agricoltura e Agroindustria;

•	il successivo Decreto del Direttore Generale per l’Agri-
coltura 5 aprile 2016, n 3013, con il quale è stato ulterior-
mente delegato il Dirigente pro-tempore della Struttura 
«Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca Val Padana», quale 
Soggetto Incaricato dell’Istruttoria (SII) per il settore Agri-
coltura e Agroindustria 
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Visto il Decreto del sopraindicato Soggetto Incaricato dell’I-
struttoria per il settore Agricoltura e Agroindustria n 15254 del 1 
dicembre 2017 di approvazione dell’intervento ID82626362 pre-
sentato da Bresciangrana srl di Offlaga PIVA 01990840983, così 
come riportato in allegato A parte integrante e sostanziale alla 
presente Ordinanza;

Dato atto che i Presidenti delle Regioni Lombardia, Emilia Ro-
magna e Veneto, in qualità di Commissari delegati dell’emer-
genza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, 
sono stati autorizzati con la Decisione del 19 dicembre 2012 
C(2012)9471-final che approva l’Aiuto SA 35482 all’erogazione 
di aiuti di stato nel settore agricolo a titolo di compensazione 
dei danni subiti successivamente prorogato con la Decisione 
C(2016)2870-final che approva l’aiuto SA 44034 (2016/N) per i 
soli territori della Lombardia e dell’Emilia Romagna e che con-
sente di concedere e erogare aiuti entro il 31 dicembre 2018 

Preso atto del disposto dell’articolo 52, comma 1°, della Legge 
24 dicembre 2012, n 234, il quale – tra l’altro – prevede che, al 
fine di garantire il rispetto dei divieti di cumulo e degli obblighi 
di trasparenza e di pubblicità previsti dalla normativa europea e 
nazionale in materia di Aiuti di Stato, i soggetti pubblici o privati 
che concedono ovvero gestiscono i predetti aiuti trasmettano 
le relative informazioni alla banca dati istituita presso il Ministe-
ro dello Sviluppo Economico ai sensi dell’articolo 14, comma 2, 
della legge 5 marzo 2001, n 57, che assume la denominazione 
di «Registro nazionale degli Aiuti di Stato» 

Preso atto altresì dei contenuti del Decreto del Ministro dello 
Sviluppo Economico, di concerto con i Ministri dell’Economia e 
delle Finanze e delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, 31 
maggio 2017, n 115, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana in data 28 luglio 2017 e recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli Aiuti di Stato 
(di seguito semplicemente «Regolamento»), il quale dispone 
l’entrata in funzione del succitato Registro in data 12 agosto 
2017 

Preso atto altresì del fatto che la Legge 24 dicembre 2012 
n 234 ed il successivo Regolamento di attuazione prevedano 
espressamente l’obbligo - per l’amministrazione concedente - 
della registrazione entro 20 giorni dalla data di concessione di 
tutti i contributi autorizzati con notifica della Commissione Euro-
pea, nel Registro Nazionale degli Aiuti di Stato «RNA» e nel Siste-
ma Informativo Agricolo Nazionale «SIAN», pena la nullità dell’at-
to di concessione stesso 

Dato atto conseguentemente di aver provveduto, ai sensi del 
suddetto Regolamento, ad effettuare le prescritte visure prope-
deutiche alla concessione di aiuti sul Registro Nazionale degli 
Aiuti di Stato e sul Sistema Informativo Unificato dei Servizi del 
Comparto Agricolo, Agroalimentare e Forestale (SIAN), finaliz-
zate a verificare la concedibilità dell’agevolazione ai sensi dei 
vigenti Regolamenti comunitari in materia ed ottenendo i relativi 
codici identificativi «Codice Aiuto RNA–COR» e «Codice Univoco 
Univoco Interno della Concessione», per le suddetta impresa 
beneficiaria:

 − BRESCIANGRANA SRL (ID 82626362), partita IVA 
n  01990840983,

•	RNA codice identificativo «Visura Aiuti» VERCOR: 488639 
(periodo di riferimento: dal 20 maggio 2012 al 20 mag-
gio 2022), Aiuti registrati nel periodo di riferimento: linee 
di intervento di controgaranzia in de minimis;

•	RNA codice identificativo «Visura Deggendorf» VER-
COR: 348489 (al 12 gennaio 2018), con esito: «il sog-
getto non risulta presente nell’elenco dei soggetti te-
nuti alla restituzione degli aiuti oggetto di decisione di 
recupero della Commissione Europea»;

•	SIAN la visura a sistema non ha visualizzato aiuti e l’a-
iuto è stato registrato a sistema con il codice univoco 
interno della concessione R-321711 

Verificata la disponibilità finanziaria pari a Euro 2 500 000,00 
ex legge 2018 art  1 comma 443 presso la contabilità speciale 
del Commissario e ritenuto di poter procedere alla concessione 
del contributo con la riassegnazione di tali risorse all’intervento 
approvato dal SII 

Ritenuto pertanto opportuno di:
 − di concedere il contributo a BRESCIANGRANA SRL (ID 
82626362), partita IVA n   01990840983 così come ripor-
tato in Allegato A, facente parte integrante e sostanziale 
della presente ordinanza, a valere sulle risorse disponibili 
ex legge 208 art 1 comma 443 presso la contabilità spe-
ciale del Commissario;

 − stabilire che le risorse non utilizzate di cui all’Ordinanza 
n  251/2016 pari a Euro 1 393 960,24 siano rimesse nella 
disponibilità della Gestione Commissariale secondo le 
finalità stabilite con l’ articolo 1 comma 443 della legge 
208/2015 

Accertato che tutti gli obblighi previsti dal d lgs 14 marzo 
2013, n 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza, e diffu-
sione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni», 
ove applicabili, sono stati assolti 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto 
Tutto ciò premesso e considerato,

DISPONE
Per le ragioni espresse in premessa e che si intendono qui in-

tegralmente richiamate: 
1  di concedere il contributo a BRESCIANGRANA SRL (ID 

82626362), partita IVA n   01990840983 così come riportato in 
Allegato A, facente parte integrante e sostanziale della presen-
te ordinanza, a valere sulle risorse disponibili ex legge 208 art 1 
comma 443 presso la contabilità speciale del Commissario;

2  di stabilire che le risorse non utilizzate di cui all’Ordinanza 
n  251/2016 pari a Euro 1 393 960,24 siano rimesse nella dispo-
nibilità della Gestione Commissariale secondo le finalità stabilite 
con l’ articolo 1 comma 443 della legge 208/2015;

3  di dare mandato al Soggetto attuatore alla erogazione del 
contributo;

4  di trasmettere il presente atto al soggetto beneficiario;
5  di pubblicare la presente ordinanza nel Bollettino Ufficiale 

della Regione Lombardia e nel portale internet della Regione 
Lombardia, nelle pagine dedicate alla ricostruzione post eventi 
sismici del maggio 2012 

Il commissario delegato
Roberto Maroni

——— • ———
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Allegato A 
Concessione del contributo a un’imprese del settore Agricoltura e Agroindustria. 

 

N. Id 
progetto P. IVA/CF richiedente Ragione sociale / Nominativo Comune Danno periziato 

riconosciuto 
Importo 

ammesso (€) 
Rimborso 

assicurativo (€) 
Contributo 

Concesso  (€) 

1 82626362 P. IVA 01990840983 BRESCIANGRANA SRL OFFLAGA 2.577.678,76 2.577.678,76 1.471.639,00 1.106.039,76

 


